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F errLlccio Busoni al'lcrmuva e..:hc, se aves
se dovlI to indicare il nome del piLI gran
de fra i Illusicisti, tc:Jc nome avrebbe 

pOlUlO essere sollanto quello (~ Mozart: per lui, 
ivlozart era un pel'petllo giol'llo eli sole, i1 pill COIll

plelo fenomeno eli taJcnto musicale lllai apparso, 
ilnuJllero finito e perfetlo. In effelli , aperu richia
l11i mozartiani sono evidenti neWAr/ecchino , ma 
anehe nel Concerti,.,o pcr c1ru· inello, ne! 
Divertimenlo pCI' Oauto e in nWllcrosi altri lavori 

elell'ultimo approelo otilistico eli Eusoni (quella 
JlInge Klassizitiit che, ponendo Ii·a i sl.Ioi prineipi 
solieli ta e bellezza lormale, sembra rifm·si proprio 
a Mozart). 
Sarebbe quineli sorprenelente se Eusoni non 5i 
fosse occupalo (~ Mozart a livello (~ traserizione, 
che - come e nota - era lIllO dci s lIoi inlercssi spe

ciliei. Egli, infalli, non si ~111ito ad elaborm·e per 
pianoforte opere (~ Bach e eli altri autori , ma too
ri zzQ il vruorc della l r3SCl'i:tione in cliversi scritti , rra 
cui il fonda111entale ElltWlI(/ einer lIeliell A~lhetik 
del' Tonkul7st. Di ivrozart, Busoni ll'3scrisse anche 
lUl certo Illl1nem (li col11posizioni per due piano
forti e per pianoforte solo, que~tc ult;me proposte 
pCI' In prima volta tulle insicmc in questa CD: in 
totale, ci sono tre Sli?/onie e il secondo tempo cli un 
Concerto, pill altri stucii su framrncnli "eli opere 
tealTaL. SlU CD leSin./onie si altemano con g~ altri 
brani , come in un ideale programma cia concerto; 
In prcscnt.c lIota, invecc, obbedisce a lin criterio 
cronologico. 
Le trascrizioni elelle Sli?/imic (K 202, K 318 e K 
444) I'isrugono alla giovinezza eli Blisoni e precisa-
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mente allSSE, mIDO in eui fu plu)b~cala 'Ulehe In 
sua prima ch.tl)orazionc illlportantc cia Bach, il 
Pmllidio e iilgu BIVV 532: alelUli stu(~osi Ie ~qui
ciano con una ccrla surf'icicllza, afTcrrmmdo chc si 
t:ratta eli arl'angiamcnti d'occasionc, cOllunlssio
nari dall'editorc, nei quaJi non si rilcva un partico
Im·e impegno cia pmte ill Busoni. Questo giu(~zio 
apparc un po' lmppo sbrigativu, tcncndo anchc 
conto che Ie ITaserizioni buson.iane dall 'orehest:ra si 
contano sulle dita eli LUlU !llano: varrcbbc quincli 
la pella (~ prendere in consideraziolle quelle da 
?vrozart scmpliccmcntc pCI' talc J11otivoo Oltrc a 
cia, queste Sinjont."e noascl'itte 1110Snoano lU1 aspetto 
inedito: a diffcrcnzH della veste pianistica iusslI
reggiante che si nuva neUe gl'aneli elaborazioni 
dairorgano, Ie paginc orchestrali scmbrano voler 
evidemim·e pill 10 sehizzo ehe I'affreseo. 
La scelta delle Sliy'i!llle va dalla K 202 (composta 
dn Mozmt nel 1774 e appmtenente al primo 
gruppo eli opere significative per la strulllentazio
nc) , alia breve K 318 (ulla sorta di Guverture per 
la Loide del 1779, piena (~ de~ziose tllr'llieries, 
come nel successivo Enffiihruhg [illS dem Serai£) 
fino ;:Jla K 444: qui, in reruta, solo In breve inlro
duzione lenta e (~ Mozart, il quale I'mltepose a 
una Sli?!onio composta da Michacl Haydn nel 
17E3. U confronto fra questo Adagio moestosa e i 
restanti movimentl della K 444 puo dare un'idea 
oonereta di quale fosse la differenza fra Mozmt e 
i suoi eontemporanei, mlehe i piLI dotati: ascol
tandola aCcHnto aile altre Si/~/unie originali 
(,mehe nella lrascl'izione busoni[U1a), si coglie una 
maggiore semplicita d'impianto e una ITunore ric-



chezza nel trattrunento deiJe,pruti in terne. 
Diversrunente da ql.lrultO rilevato a pmposil.o clelle 
S'lyanic, la tTascrizione (1914) deU'Andcmtlllo dal 
Cuncerto K 271 (1777) s'inserisce nel contesto a 
cui siruno piLI alJituati: il contrasto fra solu e tlllti 
c rcso in lUl modo che puo ricordare ql.leUo fra i 
registri organistici neUe cl£dJaraziani da Bach. 
Busoni pratica ql.lalche taglio rispetto al testa 
Inozaruano, ma inscl'isce una Cadenza eli alto 
valore drrunmatica, nella quale sviluppa il cmma
tisma in'lplicita in questa pagina piena di pathos 
premmantico. Del rcsto l'Andantllw, nella versio
ne originalc, e lUla delle vette deUa cantabilita 
strumentale mozartirula : il pianoforte vi e traltalo 
quasi come un personaggio teatrale, al centro (~ 
una grande scella t:ragica. E anche il pri.mo tempo 
lento in modo minorc cli un Concerto di Mazru-r e 
anticipa eli un paia d 'UJUli un'ah:ra pagina straor
dinaria, quale l'ilndante della Stiifunia concertan
te K 364 per \~olina e viola. 
Giga, Bolero c I'ariazione (1909) e W10 Studie 
nach Muzart (come precisa il sottotitolo) che 
costiUlisce il terzo trittico della raecolta An die 
.Iugend: si tratta d i una serie di trittici dal pi'Uli
smo raffinato, clerucati acl aJcuni allievi di Busoru. 
Saltrulto il primo di eS5i utilizza materiale temati
co busaniano; il secondo elallora lUl Preludio e 
Fuga ru Bach, menn'e il qua rto prute dai Capricci 
eli Paganini per sconFinare in lUl\u'll1onia visiona
ria tolalmcnte navecentcsca . Anehe col ter'la, 
COllllUlque, sialTlo in quel terrCllo eli confine fra 
trascrizione e composiziane easl tipico di Busani. 
Lo SP'UltO e dato claEl/lC kleine Gigue K 574, ori-
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ginale pel' pianolorte, che vicne senlplicenlcnte 
riloccata; a questa vienc fatto seguire un fl'am 
rnento sll'urnentale, inserito nel Finale del ' Ierzo 
Alto de Le nozze di Ngaru, che J3usoni dclinisce 
/lolero (anche se forse e pill simile a un 
Fandango). Canclude una Tf/riazione della Gigo, 
chc tennina can ulla sorprenclcntc coda poli tona
Ie. Lnsommu, e come se Busoni avesse vol uta tral'
re Ie conclusioni elel cromatismo mozartiano insi
to nella dama iniziale, conducenclalo atlr3verSO la 
I'ivisitazione eli un'opcra e t:raghettanelolo infine 
nel pieno della sua epoca: illutto in meno cli cin
que minuu di mllsica. 
La trascrizione della Serena/a del Don Giovanni 
(1920) e n'atta dal telLO fasciealo (Lu Staccato) di 
un'altra raccolta composita busoniana, la 
Klavieriibung (il titolo e un evidente omaggio a 
Bach). Sebbene sia defini ta cia Busoni Studi" 
nac" Mozart allo stesso moclo del brrulO prece
dente, e una vera trascl'izione. Lo scopo di 
Busoni, qui, sembra quello di voleI' sovl'apporre 
alia melocl ia cspl'cssiva eli Don Giovanni I'accom
pagnamento del m[Uldolino~ il cui staccato C reso 
can la tccnica delle "ottave cicche" (ossia ottave 
reali alternate con note semplici): Peffetto timhri
co e d'innegabile fascino. 
Dopo Le l10zze d£ Figwv e D OI1 Gt.'ov([l1ni~ non 
potcva mancal'e Die Zauuel.flOle, l'oPCI'U ::ill cui 
Busoni 111cditava eli pill !lei suoi l~timj anni . 
Questo AdagIO. Nach Muzart (1923) fa parte dei 
Kurzen. Stiicke z/lr Pfleg1! des pU0phonen Spiels , 
ultima delle raccolte del tipo gia \~sto con An die 
.Iugvnd e Klcwieriibung. In questa caso, il brrulO 



Illozartiano e I'unico su lelna non di Busoni inse
rito in questi KlIrzen. SUieke, tutti di altissimo 
interesse musicale: si tratta eli una trascrizione 
molto pruticolru'e del Ccsang von. Zwei gehar
nisehten MCinner nel Finale dell'opera. La sezione 
introdutriva rilorna in chiusura con una trasfor
mazionc I'itmica che ne altera il senso, rendendo-
10 simile a un interrogativo metaJisico. n fatto che 
Eusoni abbia voluto includere lUl ultimo omaggio 
a Mozart in quesla sorta eli lestrullcnto pianisrico, 
dovrcbbe iliulTlinarci a suffieienza SlJ signi ficato 
ehe la FIgura e la ITIusiea del Salisburghese rivesti
vano p CI' lui . 

Marco l't'lleellzi 
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F erruccio Eusoni once stated that if he 
was to choose one musician as the 
greatest tlus cOlJd only be Mozart : for 

him ~Ilozarl was a never-ending day or sun
shine, the most complete musical phenomenon 
ever to have appeared, absolute perfection . 
Indeed, ciear references to Mozart can be heard 
in hisArlecC/llIJO , as well as in the Concertino for 
clarinet, Divertimenlo for Ilute and in numerous 
other works of Busoni 's last stylistic approach 
(that '!l.Inge K/assiz/tiit wluch , founded as it is 
on formal solidity and beauty, seems to stem 
right from Mozart). 
It would be quite surprising, therefore, if Eusoni 
had not transcribed any of Mozart's works, the 
transcription hm~ng been - as it is well known -
one of Ius specific interests. In fact Eusoni did not 
only re-elaborate for piano works by Bach and 
other authors but theorized the merit of the tran
scription in several writings, first and foremost his 
t"ltWlII! GIller nellen A~thettk del' 7bnkllnst . Of 
Mozart, EusOlu transcribed a number of compo
sitions for two pianos anci [01: piano solo, the lat
ter all featured for the first time in the present 
CD: in all there are three S)"l1phon/es and the 
second movement of a Concerto , in addition to 
studies on passages from Mozart's theatrical 
operas. In the CD the S)"/l1phonies ru'e played in 
between the oUler pieces, following an ideal con
cert programme; these liner notes, instead, wi ll 
comlllent on the pieces in c1u'Onological ordm: 
l3usoni 's trrulscriptions of Mozart's S)'111phonies 
(K 202, K 318 and K 444) date from the carl)' 



,tages of his careel; alld more-precisely to 1888, a 
year that marks also the plNication of his lirst 
irnportant transcriptioll of Bach, the Preilide (lnd 
1~lglle BWV 532. Some scholru's deem thcm of lit
lie meri t, considering them casual arrangements 
commissioned by the editor ruld madc by Busoni 
without much commitment. This seems a hasty 
conclusion : seen as Busoni 's orchestral transcrip
tions can be cOlUlted on the lingers of one h[Uld, 
it seems worthwhile to take these Mozart ones 
into consideration if on ly for that reason; in add i
tion, t.he transcribed SJ'1llphonies show a peculiar 
<ltipcct: unW(c Busoni's organ transcri ptions, with 
their ilLxuriant piano writing, they m·e more like a 
sketch than a full fresco. 
The choice of Spnphonies goes from the K 202 
(composed by Mozart in 1774 ruld belonging to 
the rirst group of' works showing signjficant 
in, tnlmenta tion) t.o the short K 318 (a ,art of 
Over/lire to Zaide from 1779, rich in delightful 
lurqlleries , like the following I~'ntjiihrung (illS 

dem Serail) to the K 444. In the lattel; as a mat
ter of fact, onl), the brief slow introduction is by 
Mozart, who added it to a Sp7lp/lOn)" composed 
by Michael IIaydn in 1783. Indeed when we 
compare ulis !ldagiu lI1aestoso to the remaining 
movements of K 444 we realise 'what a gap 
existed between Mozart and his contemporar ies, 
even the most talented ones; and when we COI11-

pare this work (even in Bu,oni 's re-elabol'Ulion) 
to the other Mozart Spllphonies we see how 
much simpler its wri ting is and Jess rich ill the 
treatment of the inner parts. 

6 

Unlike the S,)'1llphonies, Busoni 's transcription 
(1914) of the Andalltinu from the COllcerto K 
271 (1777) follows the approach we m'e more 
used to: the contrast between solu andlnui is 
rendered in much the same way used by the 
composer for the different organ registers when 
transcribing Bach. Busoni makes a few culs to 
Mozart 's tex1, but inserts a highly dramatic 
Cadenza in which he develops the intri nsic 
chromaticism of tlus page fu ll of pre-HOInrultic 
pathos. Indeed the Alldantino, ill its original 
ver, ion , is one of the pe,J(5 of Mozart's instru 
mental lyricism: the piano is treated a lmost like 
an operatic characler playing out a tragic scene. 
In addition, it is the fU'st slow rnovement in 
minor of a Mozart Cuncer/u , coming a couple of 
years prior to that other extraordinary passage, 
the Andante of the 5,Yll7phullia concertante K 
864 fo r violin and viola. 
Ciga, Bolero e i'clriaziulle (1909) is a Stl/die 
nach Mozart (SIII(6" ajier Muzart, as the title 
indicates) and the third triptych of the album An 
die JI/gend: a series of linel y chiselled triptychs 
decticat.cd to some of Busoni 's pup ils. Only the 
first of them uses origina l thematic materia l b), 
Busoni ; the second one re- elaborates a Prellide 
and Nlglie by Bach, willie the fourth stems hum 
Paganini's Capricei and strays into a visionary 
hru'mony that m J y belongs ill the 20th cenuu,),
In the thi rd triptych we ru'e once agai n in that 
borderland between transcription ruld composi
tion that is ,0 typical of l3uson i. We begin with 
Elire kleine Cigne K 574, originall y for piano, 



which is simply touched up ; this is followed by 
all instrllmental passage rrolll the Third Act 
Fina le of Le nozze di Figaro , which Busoni 
defin es 110lero (even though it is pcrhaps more 
of a Pandango). A li triazione of the Giga con
c�udes the piece with a surprising polyphonic 
coda. It is as ir Buson i had wanted to draw his 
conclusions from the chromaticism of Mozart's 
initial dance, leading it, through the re-e1abora
tion or an opera, into his OWII ti1T1CS: all ill less 
than fi ve minutes of music. 
The transcription of the Serenata fium iJon 
Giollanni (1920) is taken from ti,e third part 
(Lo Staccato) of anot her Busoni collection, the 
KLav£eriibllllg (a title ",hjch seems a clear 11 0111 -

age to Bach). Although a lso this piece, like the 
previous one, is defined by the corn poser a 
Stlldie nach Mozart, it is a true transcription. 
T he intent of Busoni here seemS that of add ing 
to the expressive melody of Don Ciovillllli the 
mandolin staccato accompaniment, carried out 
with the "hlind octaves" techni que (i.e. real 
octaves alternated t.o single notes) : the lOlle

colour effecL is un deniably fascinat illg. 
After Le nozze di Hgaro and DOll Giovanni, it 
would be surprising if Husoni had not re-elabo
rated Die Xal/Uel./Wte, the opera Oil "which he 
long meditated during the last years of his lile . 
The Adagio. Nach Mozart (1923) is part of the 
KI/rzell Stiick" wr I~/lege des p00phonell Spiels, 
the last of his collect ions on the m odel of An die 
ll/gend and Klavieriibung. Here the Mozart 
passage is the olll y onc on a theme 1I0t by 
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l3usoni of the Kllrzen SUick", all pieces of great 
rnLlsica l interest: it is a peculiar lraw:icl'iptioll of 
the Gesal/g utJ/I XlVei gehal'llischten ,lNillner 
from the opera's Finale. The open ing section 
retu rns in the end with a rhythmic tl'ansfonna
l ioll that alters its mealling, turning it almost 
into a metaphysical question. The I'act that 
l3usoni included a last homage to Mozart in this 
sort of pia no t.est.ament or his oLight to enlighten 
us 011 how importanllhe figure and Illllsic or the 
composer rrom Salzburg was rol' him . 

Marco Vil/Gellzi 
(lhlllsialed b)" Danid" Pilorz) 



F el'l'uccio l3usol1i beh~lIptetc, dalb es nul' 
Mozarts Name scin kOlmte, welln er 
den gl'ofbten allel' Komponisten ZL1 

bCleid11len hatte. Fli l' ihn war Mozart ein 
lUllIntel'brachen sonnenbeschiel1enel' Tag, das 
vollstiindigste je el'sehienene Phanomen all 
musikalisehem Talent, die voWcommene Zah!. 
Efl'ektiv sind im Arlecchino, abel' aueh im 
Concertillo fijI' Klal'inette, im Divertimenlo fur 
Flote und in zahll'eiehen andel'en Wel'ken von 
Eusonis letztel' stil istisehel' Anlegestelle (jenel' 
.Iungen KlassiziUit , die - Fcstigkeit Lind fOl'male 
Schiinheit zu ihl'en Prinzipien ziih lend - sieh 
gel'adezu auf Mozart ZlI beziehen seheint) offene 
Vel'weise auf Mozart deutlich. 
Es ware somitlibel'raschend, hatte sieh Ellsoni auf 
del' Ebene del' Transhiption, die bekanntlieh cines 
seiner spezifischen Imel'essen war, nieht mit 
Mozart beschiiftigl. EI' beschl'iinkte sieh delill auch 
nieht auf die Bcal'beittmg fur Kiaviel' von \Vel'ken 
Baehs lmd andel'el' Komponisten, sandel'll theOl'e
lisierte den \Vel't del' l1-anshiption in vCl'schiede
nen Sclu'iften, dal'untcr in dem gl'lmcUegendcn 
F:nlwl,,! efile!' neuen. As/helik del' Tonkunst. Eusoni 
tl'anskribiel'te auch eine gewisse Anzahl von 
Kompositionen MozlU'ls fi.il' zwei Kiaviel'e lind 
Klaviel' (Jlein. Letztel'e sind auf diesel' CD el'stmals 
alle ZUS31m11en ZlI hOl'en. L1sgesamt handelt C5 sieh 
lim dl'ei Sfiyonien lmd den ?weiten Satz eines 
Konzerls sowic weitel'e Stt.dien auf Fragmenten 
von Elilmenwel'ken. Auf del' CD wechsehl die 
SfiyiJllien wie in einem idealen Konzel'lpmgl'31mn 
mitein31ldel' ab, ",iihl'end c~e vOI'~egenden Zeilen 
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chronologischen Kriterien folgen. 
Die Transkl'iptionen del' Sfiyonien (KV 202, KV 
318 lmd KV 444) gchcn aliI' Elison.is J lIgend 
zurlick lind zwal' allf 1888, in welchelTl Jahl' <Il1eh 
seine erste wichtigc Beal'beittmg Eachs vel'offent
licht wurde, das l'tiiludlilln lIl1d Fuge /3/VV 532. 
Einige \~"ssenschaft1el' qWllitizieren sie mit einer 
gewissen Obcrheb~chkeit alJ lind behaupten, es 
handle sich lim gelegcntliehc, vom Verleger in 
Auf trag gcgcbcnc Arrangements~ in wclchcn sci
tens l3usoni kein besondcrc5 Engagement restzu
stellen sci. Dieses Urteil el'scheint cin wenig obel'
Ilachlich, wenn man allfbcrdem bedenkt, daB 
BlIsonis Ol'chestel'O'>lI1skl'iptioncn an den Fingern 
einer Hand abwziihlen sind. Schon aliS clicsem 
CI'Lmd waJ'e es del' Mlihe wert, c~e Moz31'l
clhnshiptionen in l3en'acht zu ziehen. AliBerclcm 
wei sen cliese transkribierten Sif1foniel1 einen 
nClien Aspekt auf, denn im Untel'schiccl zum 
lippigen Kiavic'lJart, del' sich in den graBen 
Ol'gelbelU'beitllngen Iindet, seheinen hier die 
Ol'chestcrstcl lcn mehl' die Skizze als cias Fresko 
hel'vol'heben ZlI wollen. 
Die ""swalll del' Sfiyonien geht von clel' f(V 202 
(die Mozurt 1774 sehrieb lIJld die ZlI l' erstcn 
Cl'lIppe wegen illl'el' instl'lIl11enlicl'lIng bedeutsa
mel' Werkegchort) lilJer die k,u'ZeKV318 (eincAl't 
OUVel' ll"'e flil' Zaide UliS 1779 voUer kost~cher 
7hrqueries wie in del' nachfolgenclcn Enljiihrllng 
({LIS dem Serod) bis WI' l\/V 444. hI Walll·heil ist 
hier nul' (tie inu'Zc, IEUlgsamc Ein1eitung von 
Mozart, del' sie einer von Michael Haycln 1783 
geschriebenen SfiyiJllie voransteUte. Del: Vergleich 



zwischen diesern Adagio maestoso lmd den rcsl
lichen Siitzen del' KV 444 vel'mag cine konkrete 
VOl'stellung von delTl Untel'schied zwischen 
Mozwt und seinen - aueh clen bcgabtestcn -
Zeitgenossen ZlI geben. HOl't lTIan sie neben clen 
anclel'en Ol'iginal-SII?fonien (aueh in l3usonis 
Transkl'iption) , el'fagt man eine gl'oGel'c 
Einfachheit del' Anlage Lmd einen gel'ingel'en 
Heichtlun in del' l3ehancllwlg clel' internen Pw'ls. 
lm Untel'schiecl zu lmSel'en Feststellungen lun
sichtlich del' SI/!follien mgt sieh die 1hlllskriplion 
(1914) cles Andantl110 aus delll Konzert }(V 271 
(1777) in den Kontc\.t, an clen wir am meisten 
gewiihnt sincl, clenn del' Kontrast ""oschen Solo 
lmd 'lilui erfolgt in einel' Weise, welche Wl denje
lugen Z\\oschen clen Orgel regis tern cler l3ach
Beru'beitllllgcn erinncl'll kann. Busoni macht rul 
cler Vorlage MOZlll'ts ein paal' SO'iche, mgl abel' 
cine Kadenz von hohelll dl'wmLtisehem \Vel't ein, 
in welchel' el' die in cliesem Stuck voller VOI'I'O 

mantischem Paulos licgcnde Clu'Omatik entwil<
kelt. 1m libl'igen ist das Andantino in del' 
Ol'iginalfassung emer del' HohepLlnkte 
Mozwtschel' Kantal)ilit.ul. Das Klav;er wircl hier 
fast wie eine 131ihnenligLU' behWldell, die illl 
Zentnull einel' groGen tragischen Szene steht. Es 
iol aLleh del' ersle IWlgswne Sat. in Moll eines 
KOllzerls von Mozart llnd Illl11nlt ein weitCI'C5 

auGel'ol'dentliehes Sllick, wie Co clas Andante del' 
Silljonia concertcmte KV 364 flil' Ceige und 
Bratsche ist, lUTI zwci Jahre vorweg. 
Gigo, flolem e I'ariazione (1909) ist eine Stllclie 
nachMozart (wie cler Untertitel erluLllel'l), die das 
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dritte Triptychon del' Swnlll iung An die JlIgend 
bildet. Es hlUldclt sich lun eine, einigen Scheilel'll 
BU50nis gewicbllcte, Reihc von lhptycha von l'aI
finicJ'tcl' KlavicJ'kullst. Nul' deren erstes vCl'wcndct 
cn,elllenlllaterial l3usonis; das .weite verw·beilel 
ein Pdillldllll/1 lind Flige von l3ach, wuhrcnd das 
vicl'tc VOIl Paganinis Caprice; ulIsgcht, um dann in 
eine viillig dem 20. Jalu'hlUldert verbundene, 
visionilre Harmonie abzuschweifcn. Aueh beim 
ch·illen befinden "01' uns jedenfalls auf dem I'lir 
l3usoni so typischen Terrain zwischen 
cl1-anskriplion und Komposition. Del' AnsloG 
kommt von del' im Original fi.ir Kla\oer gesclu'ie
benen Eine !.-Iel/le Giglle KV 574, die einfaeh liber
arbeilet wird. !hI' folgt ein lnstrwnentalfragmenl 
aus dem rinale des w'itten AIds von Le nozze di 
Figoro , das von l3usoni als Bolero bezeichnet wird 
(Huch wenn es vieUeicht mch!' cincln Fandango 
iillOcll). Den Schlug bildet eine I-(Iriazione del' 
einleitenden Gigo, die mit cineI' liberraschenden 
polytonalen Koda endet. Es iSl also, rus ob l3usoni 
seine SehlulMolgerungen aus del' im anfangliehen 
Tam liegenden Mozartsehen Chromatik hatte zie
hen wollen, indelll cr sic dlu'eh eine verschiedcnc 
Sieht aul' eine Opel' flihrte und schlier.\lieh gW1Z in 
seine Epoche heriil)erbrachle; das alle5 gesehieht 
in weniger als flinl' Minuten Musil" 
Die Transkription des SLOndchens aus Don 
GioVClIlnt: (1920) konunt aus dem drillen l3and 
(Lo Stoccato) einer weiteren mehrteiligen 
Saillmiung l3usonis, del' KlovietiiulIllg (welchel' 
clltel cine klare HOlllmage an l3ach iSI). Obwohl 
sie von l3usoni wie das vorhcrgehende Stlick als 



Studie Iloch Mozorl bezeicllJ}et wlirde, handelt es 
sich urn cine echte ' Il·anskription. 13l1sonis Ziel 
scheint es luer ZlI sein , der expressiven Melodie 
Don Ciovannis die Mandolincnbegleitung Zli 

liberlagern , deren Stakkato nut del' Teehnik ellek
tiver Oktavcn, die lnit einfachcll Noten abwcch
seln , ZLlm Ausru'llek kornmt - die \~"rkllng des 
Timbres iSl VOIl lInJcugbarcm Rciz. 
Naeh Le 1l0zze di Hgoro und DOll CiovCl/mi durf
te Die Loube/flUle tucht fehlen, .iene Opet; liber 
welche BusOlu in seinen letzten JallJ'en am mcisten 
nachdaehte. DiesesAdogio. Noeh Mozorl gehort ZLI 

den /(urzen Sliicken zur I~/lege des po(yphonell 
Spiels, der letzten del' Sammlungen, elie ZlI del' 
::ichon mitAn dieJugend lUldKLovieriiuung gesehe
nen Art gehiiren. hl ciiesem Fall ist Mozarts Beitrag 
clas einzige diesel' /(urzell Stiicke, die aile von griil6-
tem musikalischen hlleresse sind, das tucht einem 
Thema BusOlus folgt. Es handelt sich LIIll eine sehr 
besondere Transkription des Cesollgs von Zwei 
p,ehomisehlen Manner im Finale del' Opel: Der 
cinlcitende Abschnitt kchrt am Schlu l6 in einer 
rhythmischen Verwandlung zurlick, welche eb sen 
Sinn andert, indem er einer metaphysischen 
Fragcstellung rumlici, gemacht wircl. Die l1ttsache, 
dalb Busoni cine letzte HOrl1mage rul MOZlut in 
dieser Art piruususchen Testrunents einsehliel6en 
woUte, sollte LII1S ausreichend iiber elie Bedeutung, 
welche elie Gestalt und die Musik des Salzburger 
Komponisten fiir illll hatten, aldlJaren. 

M"rco Vincenzi 
(V/;e/;,clzllng: Eva Plcus) 

F erruccio BusOlu a ffinnai t que s' il lui 
I'a lla it indiqucr Ie nom du plus grand 
des ll1u sicjells~ ce ne pOlll'rait elre que 

celui ric Mozart ; d 'aprcs lu i, Mozrut cta it un 
rayon de solei! perpctuel, Ie talent musical Ie 
plus cornplet qui ait jarnais existe, la perfection 
tTt Cme. En effet, I 'fir/eeehino , Inais aussi Ie 
COlleerlino pour ciru'illette, Ie Divedisscmenl 
pour Ilute ct bon nombre d 'autres compositions 
de la derniere peri ode st)'1 istiquc de BusOlu (ec 
Junge Klassiziliit qui adopte les principes de 
so lidite et de beaute I'ormelle chers I) i\'[ozrut) 
presentcllt des sinUlitudes evidentes avec les 
compositions de Mozart. 
n serait donc surprenrull que Busoni ne se soit 
pas occupc de transcrire Moza rt, du monlent 
qu' il s'agissait d 'tUl de ses intcrcts specifiques. 
De fait , i! ne se limita pas it transcrire potu' Ie 
piano des ceuvres de Bach et d'autrcs auteurs, 
mais iI thcorisa la valclu' de la transcription dans 
plusieurs publications, dont i'importa nt EntwlII/ 
einer nellen ;islhelik del' 'lonkllnsl . Busoni effcc
tLin un certain nombl'c de transcriptions de 
compositions potu' delL' pia lias et pour pinna 
solo, ces dernicrcs ctant reunies pOllr la premie
re foi s dans ce CD, qui contient a u tal " I trois 
Symphonies et Ie second Inouvement d ' ull 
Concerlo, ainsi que quelques etudes stu' des 
fragments d 'oeuvres theatrales. DrulS Ie CD, les 
Symphonies " llement avec d 'a utres composi
tions, COlll llle Ie fcrail un programme de concert 
idea l, truldis que ces notes ob6issent it un critere 
ch I'Onologique. 
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Les transcriptions rles Symphonie.s (K 202, K 
31 ~ et K 444) datent de la jellnesse de BlIsoni , 
plus prccisement de 1888, I'an n"e qui marqlla 
la publication de sa premiere transcription 
importante de Bach, Ie Prelude et J~I{!;ue BWV 
532 : quelques spccia listes les liquident avec une 
ccrtainc sl.Iffisance en affinnant qu'il s'agit d'ar
fallgements de dCLIxicme categorie cornmancles 
par I'cditel.ll; dans lesquels HlIsoni ne brille pas 
pa rticll lieremcnt. Ce jugement nous semble lin 
P CII trop hatif, notamrnent si I'on tient compte 
e111 i'ait que les transcriptions d'ccllvres pour 
orr-hestre realisees pru' Busoni 5e comptent surles 
doigts de In main ; cette raison sufllrait done a 
pl'!:nelre en considcra tion ces trrulscriptions 
mllzartiennes. De plus, ces Symphonies transcri
tes rcvelent 1m aspect inedit : contrairemenl 'I la 
veine pianistique ilLXUI-iantc des gl"aJldes trans
criptions de compositions pOUI' argue, les pages 
on'hcstrales semblent vouloir souligner une dcli 
cate ebauche plutat qu'une grande li·esque. 
Lcs SJ1nphonie.s vont de la K 202 (que Mozart 
composa en 177'f et qui arpartient au premier 
gn lupe c!'reuvl'es significatives au plan de Pins
tTurnentation) a la courte K 318 (une sorte 
e1'Ou/ierll./rc pour Zaide ecrite en 1779, pleine de 
delicieLises lurqueries, comllle I'HntJtilthmg aus 
dem Seroi! qui suivit quelques annees plus tard) 
en passant par la K 444 : ici, en rcali te, senle la 
collrte introduction lente est de Mozart qui la 
plw;a au debut d\ me S.J"l7phunie composee par 
Johann Michael Ha ydn en 1783. La comparai
S(J11 ell tre cet Adagio maesloso et les autres 1TI 0 U -

vements de la K 444 r elit donner une idee 
concrete de la dilTerence qui opposait Mozart it 
ses contemporains, meme les pills doues : en 1'6-
coutant a cote des autl'cs Sxmp/umies originales 
(y compris dans la transcription de Busoni) , on 
saisit c1airement la pills grande simplicite de sa 
structure et un traitClllent des parties internes 
moins riche que chez Mozart. 
Cont:rrurement a ce que nOlls avons dit it pJ'OpOS 

des Symphonies, In transcription (1914) de 
l'AndclIllino elu Concerto K 2 71 (1777) s' insere 
dmls Ie contexte qui nOlls est pills familier Ie 
contraste entre solo et lulli est cxprime d 'une 
fa~on qui evoque Ie contraste entre les registres 
d'org lle dans les transcriptions de Bach. Busoni 
effectue des coupes dans Ie texte mozartien, mais 
il introduit line Caelence proi'ondement d rWlla
tique dans laquelle il developpe Ie chromatisme 
lmplicite de cecte page plcine de pathos prero
mWltique. Du reste, l'AndanllilO , dans sa version 
originale, est III des SOlllmcts de la can talJilite 
instrumcntale mozartienne : Ie piano y est qua
siment traite C0l11111C Ull personnagc de theatre 
place au centre d'tUle grande scene tragique. 
Ciest egalemcnt Ie prelniel' lTIouvcmcnt lent en 
mode minelli ' d' lIn COr/cedo de lvlozart ct il anti
eipe de deux ans line autrc page extl'aordinaire, 
a saVOlr PAndonle de la Symphonic concerlante K 
364 pour violon et alto. 
Ciga, Bolero e I'ariaziollc (1909) cst une Sludie 
nach Mozart (comme Ie precise Ie sous-titre) qui 
const;tlle Ie troisieme valet du li vre All. die 
Jugel1d il s'agit d'une sel'ie de tl' iptyqucs au 
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piano ra lTine, ded ies 1\ (1uelques cleves de 
Busoni . Seul Ie premier de cClL,,-ci ut ilise Wl 
materiel lhcmatiquc de Busoni ; dans Ie second, 
Ie composileur clab ore un Prelude et "',gue de 
Bach, landis que Ic quatriemc part des Capricci 
de Paganini pour aJ'J'ivcr it une harmonie vision
naire elu vingriemc siecle. Le troisiclne sc sitlle lui 
aLissi a mj-chcmin entre la transcription et la 
composition, demarche typique de Busoni. lei, Ic 
point de depar t est H,iw kleliw Giglle K 574 poW" 
piano qu 'il retouche a peine, lui ajoutant simple
ment une piece instrumenlale du Finale du 
TroisiemeActe de f_e nozze di Figaro , qu'il appel
Ie Bolero (quoiqu'elle soit plus proche d\U1 
Fandango). 11 termine pal' une Variazionc de la 
Gigo initjaJc, qui s'acheve par lUlC surprenante 
coda poly ton ale, conunc si Busoni avait VOldu 
tirer la conclusion du chromatisme mozartien 
present dans III danse initia le, en Ie conduisant it 
travers In revisitation d'tmc ceuvre jusqu'a son 
epoque, Ie tout en moins de Cillq minutes de 
11111SlqllC. 

La transcription de la Serenade de Don Giovanni 
(1920) est tin,e du troisieme livre (La Staccato) 
d 'un autre recucil composite de Busoni , Ie 
Klavieriibung (Ie titre cst lUl hommage cvident 'I 
Bach). Bien quc Ie compositeur Ie defini sse 
Studie nach 1110zart comllle la composition prc
cedente, il s'agit celte foi s d'unc veritable trans
cription. Busoni scmble vouloir 1\jouter ici a la 
melodie expressive de Don GiovruuU I'accompa
gnement de la mandolinc, dont Ic staccato s'ex
prune par la technique des «octaves avcugles» (a 

savoir des octaves n~c lles altern ant avec des notes 
simples) : I'effet cst pru"liculierement reussi. 
Apres Le nazze di Figaro et Doll. Gioval/Il i, 
I3u50ni nc pouvait ignorer D/e ZaubeljlOte, I'n'L1-
vrc sur laquclle il medi tait Ie plus souvent au 
cours de ces alUlCeS la. Geliidagio. Naeh Mozart 
(1923) fai t partie des Kurzen Stiicke Zllr Pflege 
des po()phonen Spiels , Ie demier des livres de cc 
type, dont font egalement partie An die lligend 
et Klavieriibung. Dans ce cas, la composition de 
MOZalt est la seule de ces KlIrzen St;icke, tous 
d'un tres grmld interet musical , donlle theme nc 
soit pas de Busoni : il s'agit d'une transcriprion 
tres pal· ticuliere du Gesell7g vall. Zwei gehur
n{schten Manner dans Ie Finale de I'muvre. La 
pmtie introductive revicnt a la fin avec TI ne 
trrulsformation rythmique qui en Illodifie Ie 
scns, la rendant sembi able a une interrogalion 
metaphysiqlle. Lc fait que Busoni ait vou lu 
inclure un demier honunagc a Mozart dallS 
celle sorte de tcslrul1ent pour pirul0 devrait nous 
eclairer suflisal11l11cnt sur I'imporlance qu'il 
attribuait au cOlllpositcur autrichien et a sa 
musiquc. 

Marco Vincenzi 
(Trndllit pelF Cecile Viars) 
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ITALIANO 

Genovese, 1\ llal'co Vincenzi si e diplomato in 
pianoforte col lllaSSilllO dei vOli e la lode presso iI 
Consel'vatorio della sLia citta, "incendo il premio 
pcr iI miglior diploma dell 'allno. Ll seguito ha 
studialo con Maria Tipo al Conservalorio 
Superiore d i Ginevra, otlenendo il Prix de 
Virtuosile nel 1986; nello gtesso WlfIO si e cuplo
malO in cOll1posizionc e law'cuto in lettere moder
ne col massimo dei vOli e la lode, discutendo una 
tesi su Dinu Lipatli (con la quale ha conscguito il 
Premio di Musicologia della Fondazione Lipalli di 
Bucarest). Distintosi in nurncrosi concorsi, ha 
vinto quelli internazionali di Stresa e dell a 
SOlllmerakademie del Mozarteum di Salisblllgo. 
Svolgc attivita nei principali ccntri itaJiani , in 
Austria, Francia, German in, Gran Brctagna, 
Olanda, Homania e Svizzcl'a , tcnendo recitals e 
concerti con orchestra in aieune rra Ie pill presti
giose sale europee (Teatro della Pergola cu 
Firenze, Carlo feli ce di Genova , Manzoni eli 
Milano, Hegio di Panna, Olilllpico di \r,cenza, 
Hadio f rance di Pa rigi, Alte Oper di Francororte, 
Diugenlia dell 'Aja, Casino el i Berna, Palazzo dei 
Congressi d i Lugano). \-Ia preso parte a nume
rose e,ecuzioni integra li dell 'opera pianistica di 
Chopin, delle Son ate eli Beelhoven, delle Sonale 
e dei Concerti di Mozart. 
In Iralia e invilato come solista da ellli presligio
si, rra cui l'Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorenlino, l'Orcheslra di Padova c del Veneto, 
l'Orchestra Sinronica eli Sanrclllo, la Camerala 
Strumenta le di Prato, I'lslituzione Sini'onica 

Abruzzese, la Filarmon ica di Torino; con 
l'Orchcstra cu Roma e del Lazio ciiretla da Lu 
.lia ha inaugurato la Festa Eu ropea della Musica 
2002, escguendo con grande successo il 'ferzo 
COllcerto cli Beethoven III Pia"a del 
Call1pidogiio. Ll ambito c3mcristico, pJ'oseguc 
una coll aborazione piu ehe deeenna le con 
Cristiano Rossi ed c riehicsto come partner cia 
alclini clei migliol'i arch i italian i, COl1le Domeruco 
Nordio, Huggiero Hicei, Luigi AliJerto Bianchi , il 
Nuovo Quartetto Itauano, il Quartello Fone e i 
Sousti dell a Scilla. 
I sette CD (Lipatti , Wolf-Ferrari , Busoni , Rota, 
Pizzelli , \ r,eLL'<temps, Respiglu), tutti ecuti dalla 
Dynatnic, S0110 seati rcccnsiti molta favorevol
mente daUe pili importanl; riviste europee cd 
umcricanc. Callaham con articoli e reccnsioni a 
Ciuiltc{ musicale, 11 Giomale della MusiC([ , 
MliSica , Piano7Tllle c SYlllphonia; ha progellato 
e curato il volume Fimuccio /3118011i e it pianofor
te del Nouecenlo (Lucca, 2001 ). E titolm·e eli ·pia
noforte principale presso il Conservatorio di 
Ales5andria e dircttore clel Centro Studi Musicali 
Perruceio I.lUSOlU di Empoli . 
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J\lla l'CO Vincenzi was born in Cenoa and grad 
uated summa CUITI laude from the Conservatory 
of that city, winn ing the award as best grad uate 
of the yew: Later he studied with Ma ria T ipo at 
the Geneva Conservatory, where, in 1986, he 
won the Prix de \ T, rtuosite. T hat same year he 
a lso obtained a diploma in composition and 
grad ua ted sumlTla cum laude from the 
University of Genoa, Arts Faculty, discussing a 
thesis on Dinu Lipatti (which won him the 
Awa rd of Musicology fro lTl the Li pa tti 
FOLUldation of Bucharest). An award winner in 
numerous international competitions, he came 
first In those of Stresa and of the 
Sommerakademie of the Salzburg Mozarleulll . 
\T, ncenzi has appeared throughout Ita ly, as well 
as in Austria, France, Germany, GreaL Britain, 
Holland , B.oman ia and Switzerl ,:md; in recitals 
and concerts played in some of the most presti
gious halls of Europe (Florence's Teatro della 
Pergola, Genoa's l c atro Carlo Felice, Milan's 
'Th ltro Manzoni , Tea tro Regio eli Parma, Tentro 
Olimpico di Vlcenza, Pa ris's Rad io France, 
Frankfurt's Alte Ope" Aja 's Diligentia, Bern's 
Casino, Lugano's Palazzo dei Congressi). He 
has taken part in performances of the wmplete 
p iano works by Chopin, of Beethoven's Sonatas 
and of Mozart's Sonatas a llCl ConcerLos. [nltaly 
he has been the guest of imporlant music soci
eties' Hmong them th c rVlaggio ~/lus i ca l c 
Fiorent ino, the Orchestra cl i Padova e del 
Veneto, the Orchestra Sinfonica di S8l1remo, the 

Camerata StTumenta le eli Prato, the Isti tuzione 
Sinfonica Abru7.7.ese, and the Fi la rr llonica eli 
Torino. \XT, th the Orchestra eli Roma e del Lazio, 
cond ucted by Lu J ia , in 2002 he inaugurated 
the Festa E uropea della Musica, performing to a 
resoundi ng success Beethoven's Third Concerlo 
in Piazza del Campidoglio. In the chamber 
music ficld, he has collaborated for more than a 
decade with Cristiano Rossi, and has accompa
nied rcnowned violinists s lich as DOillenjco 
Nord io, Ruggiero Ricci and Luigi Alberto 
Bianchi, as well as appeared with ensemb les 
such as the Nuovo Quar tetto Ita liano, the 
Quartetto Fone ancl the Solisti della Scala. 
His seven CDs (Lipatti, Wolf-Ferrari , Husoni , 
Rota, Pizzetti , \T,euxtemps, and Respighi), all on 
the Dynamic label, have been favourabl y 
reviewed in im portant European and North 
Aln erica n magazines. \~nccll z i regularl y writes 
ar ticles and reviews for Civillit IIllisicale, II 
Giomal" della Mllsica, Musica, Piano 71ine and 
SYll1pltonia; he has moreover edited the volurne 
Per/"llccio Busoni " it pianoforle del Novecenlo 
(Lucca, 2001). He teaches p iano at the 
Co nccrvatory of Alessancl ,·ia and is the director 
of the Centro Studi Musicali FcrrLlccio Blisoni of 
Elllpoli . 
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DEUTSCH 

Ceboren in Cenua, rnachte Mal'co Vincenzi 
scin Kl aviercliplolll ITlit Auszeichnung am 
KOllservatol'iulll seiner I-Ieimatstaclt, wobei cr 

den Preis fiir das besle Diplom des Jahres 
erhie/t. Drulach studierte er bei Maria Tipo am 
Cenrer Conservatoire Superielll; "'0 er 1986 den 
Prix de Virtuosit': erra ng. 1m selben Jahr mach
te er scin Diplom in Komposition tmd mit 
Auszcichnung semen Doktor mi t elller 

Disserta tion iiber Diuu Lipatti (m r welehe er 
den Musikwissenschal'tsrrcis del' Bukaresler 
Lipatti-Stiftung erhielt). \fon ccnzi elTrulg bei 
zahlrcichen Wettbewerbcn vordcre Pliitze und 
gcwann den intcl'nalionaien Bewcl'b in Stresa 
sowie jcnen del' SOlllmerakademie des 
Mozru'leLmlS Sahburg. 
Del' Pian ist tritt in den wichtigsten il a lienischen 
Zentrcn und in Osterreich, Frankreich, 
Deutschland, GroBbritrulllien, I [oUand, Humii
nien und del' Schweiz auf, und seine Soloabende 
und Orchesterkonzerte linden in einigen del' 
angcsehensten clIl'Opiiischen Sti.lc staH (Tealro 
dclla Pergola in Florenz, Teatro Ca rlo Felice in 
Cenua, Teatro Manzoni in Mailand , 'H~alro 
Regia in Pa rma , Teatro Olimpico in , \focenza , 
Radio France in Paris, Alte Opcr in Frrul ld'urt , 
Diligentia In Den Haag, Casino Bern , 
KongreBpalast Lugano). Er hat an zahlreichen 
Ccsamtauffiihnmgcn von Chopins Klavienvcrk, 
Beethovens Sonaten LInd del' Sana ten und 
Konzel'Lc ~'lozarts tcilgcnollllncn. 
In Italien wircl cr VOIl so Hngeschenen Einrich-

tUllgcll \vic clem Ol'chester de::; JVlaggio Nlu::;icale 
Fiorentino, dem Orchestra eli Paclova e del Veneto, 
clem Symphonieorchesler San Hemo, del' 
Camcrata Stl'lU11cntalc Prato, del' Istituzionc 
Sinfan ica Abruzzese Lmcl clel' Fi lal'monica eli 
'Torino als Solist eingeladen. Er eriiflilete mit delll 
Orchestra cli Roma e clel Lazio LIntel' del' Leinmg 
von Lu Jia das Europii ische Musikfcst 2002, 
wobei er auf clem Kapitolplatz Beethovens Driltes 
Klavierkunzerl nut groGclll Erfolg intcl'prclicrte, 
1m kammeJ'lllLlsikalischen Rahmen wird eine libel' 
zchnjahrige Zusrunrnenru'beit 1l1it Cristiml0 Rossi 
fOl'tgesetzt, und crist Pru'lnel' einiger del' besten 
ital ienisehen SO'eiehel; wie Domenico Nordio, 
Ruggiero Ricci, Luigi Alberto Biandu, dCln Nuovo 
Ql.lrutello Italiano, clem Qurutetto Fane LInd del' 
Solisti c1eUa Scalu. 
Seine sieben, aile bei Dynamic el'schi enenen, CDs 
(Lipatti, Wolf-Ferrari, Busoni , Rota , Pizzetti , 
\foeLL\telll ps, Respighi) wLo'den von clen bedeu
tendsten europiiischen und a lllerikanischen 
Zeitschl'iften sehl' positiv besprochen. Artikel 
und Hezensionen \fo ncenzis erscheinen in Civi/lel 
musicale, fI Ciarnal" della !Husica, Musica, 
Pial10Time unci 8,Ylllphonia. DcI' KLinst/el' stellte 
clen Banel Ferruccio Busoni e il pianoforle del 
Novecenlo (Lucca, 2001 ) ZLIsammen. EI'L1nter
ri chtet alll Konservatorilllll von Alessalldria 
Klaviel' a ls Hauptfach und ist Leiter des 
Zentrullls fijI' tVlusikstuclien ,Fel'l'uccio Busoni ' 
in Empoli . 
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Originaire de Ceneo, il a obtenu son diplome de 
piano avec Ie maxim lUll des points ct les felicita
tions ciu jury au COl1scrvatoirc de sa ville nataJe, 
qui lui a egalement remio Ie prix du meilleur 
diplome de I'annee. II a ensuile cturue avec Maria 
Tipo au Conscrvatoil'c superieur de Gcncve OU il 
s'est VB decemer Ie Prix de \r. rtuosite en 1986 ; la 
meme an nee, il a obtenu son diplome de compo
sition el sa maitrise on lettres Illociernes avec Ie 
maxirnum des points el leo felicitat ions du jury; 
sa these de tin de cycle etait eonsaeree 11 Dinu 
Lipatti, avec qui il a oblenu Ie Prix de Musicologie 
de la Fondation Lipatti de Bucarest. II s'est (~S 

tingue clans de nOIlIDI'CUX concours ct a l'cmpor
te les conCOlU'S internationam de Stresa ct de la 
Sommerakademie du Mozarteum de Salzbourg. 
II exerce son activite dans les principales villes 
d 'rt~e, en Autriche, en France, en AUemagne, en 
Cl'ande-Brctagne, a ll\: Pays-Bas~ en Roumanic ct 
en Suisse, donnant des recilals et des concerts 
avec orchestre dans quelques-unes des sal les les 
prestigieuses (Tealro della Pergola a Florence, 
Carlo Felice it Cenes, Manzoni a Mjlan, Regia a 
Pill'me, Olimpico it \ r.cencc, Racuo France a Pm'is, 
Alte Opel' a Francfort, Diligentia a La I Iaye, 
Casino de Berne, Palais des Congrlls de Lugano). 
]] a pris part a de nOlnbrcLlscs executions integra
les de I'ccu"'e pOUl' piano de Chopin, des Sonates 
de Beethoven, des Sonates et des Concertos de 
Mozart. 
En Ita lie, il cot invite en ooliste pHI' de prestigiclL\ 
ol'grulismes corn me rOrchestl'c elu lVJaggio 

Musicale Fioremino, l'Oreheotre de Padoue et de 
Venetie, l'Orchest"!'e Symphoniqlle de Sanremo, la 
Camerata Stnllnenlale de Pralo, I' lstituzione 
Sinfoniea Abruzzese, Ie Philharmoniqlle de ltu'in ; 
Avec l'Orchestre de Rome et du Latium dirigc par 
Lu Jin, il a inaugure la Fete Europeenne de la 
Mllsique 2002 en interpretant avec un grand suc
ces Ie Concerto nO 3 de Beethoven sur la Place du 
Campidoglio. Dans Ie domaine de la musi,!lle de 
cium-Ibre, iI poursuit une collaboration vieille de 
pills de dix ans avec Cristiano Rossi el il est Ie 
prutenaire de certains deo meilleurs instnunentis
tes de cordes en Italic, comrne Domenico Nordio, 
Ruggiero Ricci, Luigi Alberlo Bianchi, U Nuovo 
Qurutetto Ita~ano, 1\ Qurutetto Fone et I Solisti 
della Scala. 
Les sept CD (Lipatti , Wolf- Fenm i, Busoni, Hota, 
Pizzelli, \T,eu,temps, Respighi), tous publics sous 
la marque Dynamic, ont fail I'objet de critiqueo 
tres filvorables de la prut les principale, revues 
europeelme el americaines. Il coUabore souo 
torme d'articles et de cri tiques a CiviltCll11l1sica
le, Il Ciornale della Musica, Mlisica , Piallonine 
et SJ1nphollia ; il a con~u et dirige la pub~cation 

ciu volume intitulc Femteeio IJlIsolli e it pian%r
te del Noveeenio (Lucca, 2001). Il cst ti tulaire de 
la cha ire principale de piano au conservatoire 
d'Alessandria et directelu' du Centre d'etudes 
Illusicales Ferruccio Busoni situe a Empo~ , pres 
de F lorence. 
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D ANDANTINO FROM THE PIANO CONCERTO NO.9 IN E FLAT MAJOR K 171 10:16 s: 
a 

TRANSCRIBED BY F BUSONII19141 ~ 
:JO 

D -D SYMPHONY NO. 30 IN D MAJOR K 202 20:33 
.,-< 
'" c: 

TRANSCRIBEO BY F. BUSONIIIBBBI en 
a 
;;:: 

Ill -Ill SYMPHONY NO. 32 IN G MAJOR K 318 7:56 
TRANSCRIBED BY F BUSONI IIBBBI 

D-~ SYMPHONY NO. 8 7 IN G MAJOR K 444 C') 13 :27 0 

TRANSCRIBED BY F BUSONIIIBBBI .g 
ii> 

'" ~ 1111111111'1 ~ 

f m -m GIGA, BOLERO E VA RIAZIONE 119091 3:55 
STUOIE NACH MOZART FROM AN OlE JUGENO, HEFT 3 Q 

'0 

m VAR IATIONS-STUDI E NACH MOZART 119101 
~. 

1 :38 0 

lOON GIOVANNI. SERENATAI FROM KlAVIEROBUNG, 3. TE IL ILO STACCATO I ~ 
15 

1m) ADAG IO. NACH MOZART 119131 5:02 
IDlE ZAUBERFLOTE. GESANG VON ZWEI GEHARN ISCHTEN MANNERI 

FROM KURZE STOCKE ZUR PFLEGE OES POLYPHDNEN SPIELS 
~ 

Total time ~ 63 :32 " 0 
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